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Partendo da un dato statistico ineludibile, quello della maggior probabilità dei lavoratori 

extracomunitari di riportare un infortunio sul lavoro rispetto ai lavoratori nazionali e comunitari, 

il gruppo si propone di affrontare – a partire da un esame oggettivo della situazione lavorativa, 

prima che infortunistica, degli immigrati nella nostra regione – un’analisi realistica del 

problema, cercando di prospettare anche alcune soluzioni in positivo. L’esame del complesso 

normativo e della realtà della risposta giudiziaria (Panelli, D’Amico) induce a ritenere che il 

fenomeno non possa essere affrontato avendo in mente (soltanto) l’introduzione di specifiche 

discipline, o il perfezionamento di ulteriori meccanismi sanzionatori, ma che al centro di ogni 

rimedio non possa che esservi la ricerca comune di percorsi di costruzione di una “cultura del 

lavoro”, capace di comportare da parte dei migranti una corretta percezione dei rischi per la 

loro persona in grado di consentire loro l’accesso ad opportuni mezzi di tutela.  

Alcuni degli interventi, affidati ad esponenti degli attori pubblici – Regione, ASL –

maggiormente deputati alla rilevazione ed all’osservazione delle condizioni generali di lavoro 

(Lantermo, Durando) sarà utile per osservare come le carenze maggiori rispetto al percorso di 

costruzione di una comune cultura del lavoro, si registrino laddove il lavoro stesso è 

frammentato, discontinuo, o addirittura sommerso e irregolare.  

Maggior sicurezza deve significare dunque sia maggior legalità, sia maggior cultura (a partire 

dalle conoscenze linguistiche), e dunque incontro, scambio, relazione e condivisione: maggior 
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cultura vuol dire anche piena consapevolezza in capo al migrante dei propri diritti e delle 

proprie prerogative, come persona prima che come lavoratore. A questo scopo, l’azione 

comune degli attori collettivi, pubblici e privati (organizzazioni sindacali dei lavoratori e degli 

imprenditori in testa) può concretamente essere rivolta alla costruzione di specifiche linee 

d’azione, riassumibili in protocolli di intesa per la sicurezza (e la regolarità) del lavoro, che 

individuino e diffondano pratiche virtuose lasciate non alla iniziativa dei singoli, ma alla 

collaborazione ed alla condivisione dei soggetti responsabili (Canta). 

 

- ESTRATTO DELLE RELAZIONI - 

 

1. Mauro DURANDO - Annalisa LANTERMO 

Sul mercato del lavoro piemontese i cittadini stranieri esprimono una forte tensione verso 

l’occupazione e tendono a concentrarsi in settori di attività e ambiti professionali poco 

appetibili alla manodopera locale: gli immigrati sono l’8,5% della popolazione, ma il loro 

peso relativo sale al 21,3% nelle procedure di assunzione, con un’incidenza superiore alla 

media nel lavoro domestico (80%), nei lavori agricoli stagionali (63%), nelle attività ausiliare 

dei trasporti (58%) nell’edilizia (49%), e nelle attività di pulizia (35%), oltre che tra le figure 

operaie a bassa qualifica dell’industria manifatturiera. Attività manuali, che sono 

generalmente più esposte ad eventi infortunistici o a problemi di salute, tanto più se si 

considera la conoscenza spesso limitata della lingua italiana e la difficoltà a comprendere 

appieno le indicazioni e le avvertenze operative connesse alle mansioni svolte. 

La crisi non sembra aver intaccato questa situazione, né aver colpito in misura 

proporzionalmente maggiore la popolazione straniera, contrariamente a quanto è avvenuto 

in altri paesi europei. I dati ISTAT evidenziano anche nel 2009-2010 una crescita 

progressiva della presenza straniera nelle regioni del Nord-Ovest sia fra gli occupati, a 

fronte di una flessione degli italiani, che fra i disoccupati, dove i livelli degli immigrati sono 

strutturalmente più alti (13% circa, più del doppio della componente locale).  

Dopo la brusca contrazione della domanda di lavoro nel 2009, nel 2010 si assiste ad una 

buona ripresa delle assunzioni, soprattutto nell’industria, ma che si realizza con un 

accentuato ricorso a contratti atipici e di breve durata: risultano in forte crescita i contratti 

di somministrazione, il lavoro intermittente e le prestazioni occasionali di tipo 

parasubordinato. 
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Procede senza soluzione di continuità il processo di destrutturazione delle forme di 

impiego standard, che coinvolge massicciamente i giovani, configurando per loro 

condizioni di lavoro precarie e spesso marginali per periodi prolungati, che si estendono 

ben oltre l’età giovanile propriamente detta, con evidenti ricadute sulla qualità del lavoro e 

sulle prospettive stesse di vita. 

Gli immigrati ne sono colpiti tanto quanto gli italiani, ma con implicazioni più allarmanti 

sul versante della sicurezza, per il tipo di mansioni esercitate, per le difficoltà di 

integrazione culturale, per il maggiore rischio alla (ri)caduta in posizioni lavorative più o 

meno irregolari. L’avvicendarsi di attività diverse e di breve respiro, senza un effettivo 

consolidamento professionale, aumenta l’esposizione ad infortuni e in generale a rischi per 

la salute.  

E’ su questo fronte, della frammentazione delle forme di lavoro, che ha implicazioni molto 

più ampie, coinvolgendo il tema dei diritti, ma anche delle prospettive di sviluppo del 

sistema, che dipendono in buona misura dalla valorizzazione delle risorse umane, che 

occorre centrare l’attenzione in questa fase. 

I dati relativi all’occupazione dei cittadini stranieri possono essere utilizzati, come peraltro è 

già avvenuto nel 2009 nell’ambito di un Progetto condotto dalla Regione Piemonte 

unitamente all’INAIL Piemonte, al Servizio di Epidemiologia dell’ASL TO3, all’ASL TO1 e ad 

altre ASL del territorio piemontese, per la costruzione di mappe di rischio da lavoro 

territoriali, finalizzate a conoscere più approfonditamente il contesto produttivo e i rischi 

correlati.  

Dai dati relativi ai flussi delle assunzioni è possibile infatti avere, attraverso la realizzazione 

di mappe grafiche, una rappresentazione puntuale ed efficace, dal punto di vista della 

trasmissibilità, dei comparti produttivi in cui, negli specifici territori, i lavoratori delle varie 

nazionalità sono occupati, la nazionalità prevalente per comune e per comparto 

(agrindustria e pesca, meccanica, costruzioni, legno, servizi, sanità, ecc.) e quindi il 

comparto prevalente per le diverse nazionalità (Romeni-Bulgari, cittadini provenienti dagli 

altri paesi europei, cittadini africani, asiatici, ecc.). 

Correlando i comparti produttivi in cui i cittadini stranieri sono occupati con i rischi per la 

salute e sicurezza in essi presenti, è possibile quindi giungere a mappe di rischio più 

articolate, utili per programmare specifici interventi mirati alla prevenzione dei rischi a cui 

questi lavoratori sono esposti, tenendo conto delle varie problematiche che possono 
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sussistere, quale ad esempio la scarsa conoscenza della lingua italiana a cui si è già 

accennato.  

Gli interventi e le attività finalizzate alla tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori 

stranieri che possono essere intrapresi dai vari soggetti pubblici coinvolti nel processo di 

prevenzione, unitamente alle associazioni o comunità di settore, possono essere di vario 

tipo. Rilevanti sono sicuramente le iniziative di informazione, formazione ed assistenza, che 

possono essere programmate tenendo conto delle specificità territoriali, linguistiche e 

culturali, nonché dei rischi a cui i lavoratori sono esposti.  

 

 

2. Sara PANELLI 

Il lavoro è un bene prezioso per tutti come sancisce il primo articolo della nostra 

Costituzione "L'Italia è una Repubblica democratica, fondata sul lavoro". A maggior ragione 

lo è per chi, lavoratore straniero, si accinge a vincere la sfida di una integrazione completa 

nel Paese ospitante: le peculiarità del lavoratore straniero devono elemento di attenzione 

da parte di chi si occupa della sicurezza del lavoratore, come insegna il primo articolo del 

D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (e successive modificazioni) secondo il quale l'uniformità della 

tutela delle lavoratrici e dei lavoratori sul territorio nazionale deve avvenire nel rispetto dei 

livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali, anche con riguardo alla 

differenze di genere, di età ed alla "condizione delle lavoratrici e dei lavoratori immigrati". 

Una breve ricognizione di quelle norme che si occupano dei lavoratori immigrati sarà 

l'occasione per comprendere quanto efficace dovrebbe essere la tutela della salute nei 

luoghi di lavoro.  

Dall'altro lato, un accenno a fenomeni quali la tratta può far comprendere la necessità 

dell'impegno di tutti per assicurare garanzie e dignità ai lavoratori immigrati. 

 

 

3. Laura D’AMICO 

A distanza di quasi 60 anni dall’entrata in vigore di un insieme di norme penali che 

fissavano le condizioni minime di sicurezza da osservare negli ambienti di lavoro, non si 

può che rilevare come a tutt’oggi il rispetto della legislazione penale non costituisca un 

fenomeno diffuso sul territorio nazionale, ma una realtà presente a macchia di leopardo. 
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Nel solo territorio piemontese è sufficiente confrontare gli interventi effettuati e l’attività di 

indagine svolta presso le sedi dei vari Tribunali del Distretto per ravvedersi di come, a 

tutt’oggi e pur con riferimento a una realtà regionale già più “felice” di altre, le condizioni 

di sicurezza negli ambienti di lavoro non costituiscano di certo un fenomeno generalizzato. 

Il permanere di troppe zone di illegalità è innanzitutto il frutto dell’assenza di una vera e 

propria “cultura” della prevenzione, a cui dovrebbe accompagnarsi un alto concetto della 

vita e della salute delle persone. 

Il numero sempre crescente di forza lavoro straniera che, legalmente o clandestinamente, è 

stata immessa sul mercato, le diverse culture di provenienza, la diversa concezione del 

valore della vita umana, della vita e della salute concepite come diritti irrinunciabili, ha 

comportato e comporta un ulteriore scadimento del già insoddisfacente livello di tutela del 

diritto ad un lavoro sicuro, così come della consapevolezza di poter vantare un diritto al 

risarcimento dei danni quando frutto dell’inosservanza degli obblighi posti in capo 

all’impresa.  

Culture diverse, ancora molto lontane tra di loro, sui temi dei diritti fondamentali, difficoltà 

di lingua, di comprensione e di inserimento nel contesto lavorativo (oltre che sociale), il 

dilagare in molti settori del fenomeno del caporalato, la presenza anche di organizzazioni 

criminali impegnate al quotidiano reclutamento irregolare di forza lavoro disperata, 

portano quale inevitabile conseguenza la presenza di realtà lavorative spesso pressoché 

impermeabili al rispetto della legge penale del lavoro. Agli aumentati rischi per la propria 

vita e la propria salute, per i lavoratori, specie migranti irregolari, s’accompagna ancora 

oggi la scarsa, quando non inesistente, conoscenza dei propri diritti e degli strumenti da 

impiegare per la tutela degli stessi. Ciò che emerge anche dall’esperienza giudiziaria 

quotidiana. 

La prevenzione nei luoghi di lavoro nel rispetto della legislazione penale del lavoro 

comporta un costo che spesso le imprese “non virtuose” preferiscono non affrontare, 

unicamente concentrate sul profitto e sulla concorrenza, spesso sleale.  

Gli Enti Territoriali, quelli istituzionalmente preposti ai compiti di vigilanza e prevenzione 

nei luoghi di lavoro, in collaborazione con i rappresentanti delle parti sociali, con i 

rappresentanti delle comunità presenti sul nostro territorio, ben potrebbero (ed è ciò che 

si auspica) costituire un permanente tavolo di conoscenza e di confronto, volto ad un più 

attento monitoraggio delle situazioni localmente presenti, all’individuazione di quelle realtà 
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lavorative caratterizzate dal permanere di situazioni di illegittimità, con l’evidente scopo di 

stimolare, ciascuno per quanto di sua competenza, una nuova e più profonda sensibilità 

sul tema della sicurezza negli ambienti di lavoro, a tutela della vita e della salute dei 

lavoratori, oltre a costituire obbligo giuridico sanzionato penalmente, costituisce al 

contempo contenuto pregnante di quell’Etica di Impresa a cui la stessa Confindustria 

dall’inizio degli anni ’90 ha richiamato all’attenzione dei suoi associati, con l’istituzione di 

un vero e proprio Codice Etico dell’Impresa. 

 

 

4. Donata CANTA 

Immigrazione, lavoro nero e sicurezza (l’esperienza specifica dell’edilizia). 

Esiste una obiettiva difficoltà a fotografare in modo esaustivo il fenomeno del lavoro nero 

e irregolare.  

Il settore delle costruzioni è fra quelli maggiormente interessati dal fenomeno. 

Le stime parlano di una percentuale del 16% del totale dei lavoratori dipendenti, ma la 

cifra è molto superiore se consideriamo anche il “lavoro grigio”, occupazione parzialmente 

regolare e visibile”, che arriva a percentuali del 25%. La crisi economica ha accentuato il 

ricorso a questi fenomeni di cui vittime principali sono i lavoratori migranti. 

Sottrarre il lavoro al ricatto di un mercato distorto è quindi molto complicato e difficile. Chi 

si avvantaggia è l’impresa illegale, è la malavita organizzata, che si insinua negli appalti 

pubblici delle grandi città. Chi rischia di perdere è l’impresa sana, schiacciata dalla 

concorrenza sleale basata sulla riduzione del costo del lavoro.  

Gli effetti di questa situazione dirompente cadranno sulle spalle dei lavoratori: più 

irregolari, spesso ridotti in schiavitù, senza tutele, né diritti,né sicurezza.  

Ecco allora come sia necessaria una politica aperta che attraverso il lavoro diventi 

strumento di inclusione. Le donne e gli uomini che vivono e operano nella stessa 

comunità, hanno il diritto di farne parte a pieno titolo e di concorrerne alla sua 

organizzazione.  

Le dure lezioni della storia, hanno dimostrato che i popoli non si identificano in base alla 

razza, alla lingua o alla religione, ma in base alle speranze comuni, ai sacrifici condivisi, alle 

realizzazioni costruite insieme. 



 
 
 

MIGRAZIONE E LAVORO 
IL DIRITTO, I DIRITTI, LE CULTURE 

Giornata di studio al Teatro Carignano
Torino, 9 maggio 2011

 

7

 

 
Centro Interculturale della Città di Torino, Corso Taranto 160, Torino - Tel. 011.4429700 - Fax 011.4429719 

http://www.comune.torino.it/intercultura/ 

 9
 m

a
g

g
io

 2
0

1
1

 –
 T

e
a

tr
o

 C
a

ri
g

n
a

n
o

 

Strumento preziosissimo è quello della sottoscrizione di accordi, protocolli, avvisi comuni 

con amministrazioni locali, imprese e in generale con tutte le parti sociali. 

In Provincia di Torino abbiamo prodotto buoni risultati, con le amministrazioni più sensibili, 

con istituzioni, non ultimo il Protocollo Prefettizio del febbraio 2010. 

Questi protocolli dovrebbero dare risposte specifiche a problematiche territoriali, 

soprattutto in tema di contrasto al lavoro sommerso, per la tutela della sicurezza, per la 

non discriminazione dei lavoratori migranti. 

 

 

 


